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bblichiamo:
Sono più di duemilacento le firme ormai raccolte dal Coordinamento “Salviamo il
Monte San Primo” a difesa della maggiore elevazione del Triangolo Lariano e del suo
territorio dagli insensati progetti di “sviluppo turistico” presentati dalla locale
Comunità Montana e dal Comune di Bellagio, nella cui giurisdizione rientra il versante
settentrionale della montagna interessato dal progetto. Il quale, è sempre bene
rimarcare, vorrebbe riportare lo sci ovvero impianti, piste e innevamento artificiale, a
circa 1100 metri di quota, il tutto finanziato da soldi pubblici: una proposta che già da
sola dimostra l’insensatezza delle azioni prospettate.
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Il grande successo dell’iniziativa di raccolta delle firme è evidente: sono tantissime
considerando che si tratta di firme reali, raccolte personalmente su moduli cartacei
dalle associazioni che compongono il Coordinamento e non tramite una petizione on
line la quale avrebbe conseguito numeri sicuramente ben più alti: ma la scelta di agire
in tal modo è stata elaborata proprio per dare maggiore forza “politica” alle firme
nonché per radicarle al territorio, facendone una manifestazione autentica e
consapevole di protesta e diniego nei confronti del progetto turistico presentato.
Su tali basi concrete, che già raccontano molto, voglio proporre una riflessione
sicuramente empirica nella forma (o forse non così tanto) ma significativa nella
sostanza, che nasce da certe repliche spesso formulate contro iniziative del genere al
fine di sminuirne la portata: «Sono poca roba!», «Una minoranza!» eccetera – perché
ovviamente i sostenitori dei suddetti progetti danno per scontato (a se stessi, in
pratica) che siano ciò che la “maggioranza” vuole e chiede loro: un atteggiamento
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frequente soprattutto in presenza di progetti particolarmente arbitrari e ingiustificabili
che per ciò abbisognano di simili sostegni, non potendone formulare altri più solidi.
Bene, proprio a tal proposito: 2.100 e più firme singole, dunque duemilacento persone,
rappresentano quasi un numero triplo rispetto a quanti fruitori potrebbero attrarre le
infrastrutture sciistiche che si vorrebbero installare sul San Primo. Si prendano a
paragone i numeri conseguiti dalle similari infrastrutture dei Piani di Artavaggio,
indicati di recente dallo stesso Sindaco del comune valsassinese (e che qui prendo
formalmente per validi, anche se sarebbero da verificare con maggior precisione):
5/600 persone al giorno nei weekend invernali “normali” al netto di chi salga sui Piani
non per sciare, e circa 9/1.000 in quelli tra Natale e Capodanno, periodo di maggior
affluenza stagionale. Posto che le ipotetiche piste del Monte San Primo farebbero
risultati inevitabilmente inferiori per numerosi motivi contingenti e per maggiori
variabili ivi presenti, a partire da quelle climatiche (basti rimarcare i 1100 m di quota
contro i 1600 di Artavaggio), e considerando che buona parte di chi ha firmato la
petizione a difesa del Monte San Primo è composta da frequentatori piuttosto abituali
della zona, si può facilmente concludere che la maggioranza, sul San Primo, è quella
dei frequentatori non sciistici, di chi ha consapevolmente firmato la petizione, coloro i
quali chiedono che il Monte non venga degradato da opere non solo insensate e
impattanti, ma pure destinate a una fetta di frequentatori minoritaria per la quale si
vorrebbero invece spendere la maggior parte dei finanziamenti in gioco per il progetto
che sono – ripeto – pubblici ergo di tutti.
Ecco anche perché il progetto della Comunità Montana e del Comune di Bellagio
appare così insensato: perché oltre alle criticità climatiche, ambientali, ecologiche,
economiche e culturali palesa l’incapacità delle istituzioni che lo sostengono di capire
dove sia il vero e proficuo sviluppo turistico del San Primo, di comprendere come a tale
riguardo vi sia già un pubblico potenziale, abbondante e maggioritario, di frequentatori
della montagna la cui presenza va sostenuta e non avversata con iniziative che con
tutta probabilità lo allontanerebbero in cerca di altre località meno turisticamente
degradate e dunque vivibili con maggior godimento. Come si fa a non capire tali palesi
evidenze? Come ci si può dire buoni amministratori del proprio territorio se non si
vuole considerare queste circostanze, se le si vuole ignorare solo per inseguire i propri
obiettivi sostanzialmente imposti al territorio senza considerare tutte le altre
possibilità?
Forse è anche per tali motivi che, come segnala il Coordinamento, a fronte dei ripetuti
inviti a un confronto, le istituzioni a capo del progetto contestato continuano a non
dare risposte e, in pratica, a fuggire. O, forse, sono i loro stessi rappresentanti i primi a
rendersi conto dell’insensatezza del progetto ma per proprie ragioni non possono e
vogliono fare marcia indietro, assumendosi così la responsabilità di sprecare,
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probabilmente, una gran quantità di soldi pubblici e al contempo deteriorando il
territorio che rappresentano e del quale, magari, si dicono “tutori”.
Be’, non resta che augurarci che alla fine l’unica maggioranza a vincere sul San Primo
sia quella del buon senso: sarebbe una vittoria autentica, preziosa e di tutti.
Luca Rota


